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L’Aula del Ricostruire nasce come risposta immediata alle emergenze, offrendo uno 
spazio sicuro e accogliente in cui favorire la ricostruzione delle comunità. 
Il progetto si fonda su un modulo architettonico semplice, economico e rapido da 
assemblare. La struttura utilizza l’arco a tre cerniere, una forma archetipica che 
garantisce stabilità, leggerezza e un forte valore simbolico. 
Il sistema reinterpreta la tradizione nomade in chiave contemporanea, puntando su 
mobilità e adattabilità. Materiali essenziali come il legno e teli tecnici isolanti assicurano 
sostenibilità e facilità di reperimento. Tutti gli elementi sono lasciati a vista, traducendo 
l’atto del costruire in linguaggio architettonico esplicito. 
L’impiego di un modulo contenuto di 120cm permette l’espansione del sistema con la 
massima flessibilità, rendendolo adattabile a molteplici usi e realizzabile in base alle 
risorse disponibili sul territorio. La leggerezza consente il montaggio anche da parte di 
non addetti ai lavori, favorendo pratiche di auto-costruzione e di ibridazione 
professionale. 
Il sistema è vivo ed evolve nel tempo, assumendo configurazioni spaziali e materiali 
sempre variabili a seconda dell’interazione con le varie comunità e i diversi ambienti. 
 


